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Primo comunicato delle “Individualistas Tendiendo a lo Salvaje”

“Noi amiamo la calma, lasciamo che il topo giochi; quando i boschi sussurrano, non sentiamo paura” 
-J.N.

I
Individualistas Tendiendo a lo Salvaje (ITS, prima “Individualidades”), è la continuazione del Progetto Eco-Terrorista 
cominciato nell’anno2011.
Dopo la morte di “Reacción Salvaje” in 2015, abbiamo deciso di proseguire..

II
Per quelli che avevano dimenticato, ricordiamo:
Persistiamo in questa Guerra Dichiarata contro il Sistema Tecnologico, contro quelli che lo migliorano e lo sostentano. 
Attentiamo fisicamente ed emozionalmente le persone-obiettivi che si ostinano a distruggere e manipolare gli
ambienti naturali, indomiti e silvestri che rimangono.
I nostri atti sono pensati per Terrorizzare, Ferire, Mutilare e Assassinare i menzionati obiettivi. Utilizzando minacce, 
esplosivi e armi per compiere i nostri fini immediati.
Quelli che lavorano nel distruggere la Natura Selvaggia, hanno bisogno di una punizione, i loro atti non rimarranno
impuniti, perché ITS non è un’organizzazione pacifica che chiede giustizia alle istituzioni governative chiedendo
“punizione” ai responsabili, raccogliendo firme, andando nei tribunali per continuare l’assurdo gioco giuridico-legale, 
non siamo un’ONG, non abbiamo bisogno di terzi per mettere le cose in chiaro. Per quelli che attentano alla Natura, 
non esistono tribunali e ancorché ci fossero,afferiamo la giustizia dalle nostre mani come lo fecero i nostrI fieri 
antenati.
Disinteressati e distanti dal volere essere “avanguardisti” o stare al “fronte” di questa Guerra, Attacchiamo fino alle
ultime conseguenze.

III
Noi continuiamo con la resistenza in difesa delle nostre vite di umano naturali (che resistono alle radici più primitive), 
ed in difesa della Natura Selvaggia,in cui nei secoli passati si è dato nomi di differenti forme:
-I civilizzati azteci, prima dell’arrivo degli europei in Mesoamérica,che ci chiamarono spregiativamente “Chichimecas.”
-Gli spagnoli attraverso l’invasione, che con più paura che rifiuto ci chiamarono “selvaggi pagani.”
-I bianchi inglesi dopo il loro arrivo , che ci etichettarono come “popoli ostili.”
-Oggi, gli Iper-civilizzati moderni ci chiamano “terroristi.”
Benché preferiamo auto-definirci come Gruppo Eco-estremista, che si sappia bene, ITS è e continua a essere un 
Gruppo Terrorista, esaltiamo le Guerre Chichimecas perché troviamo preziose lezioni che ci hanno lasciato i nostri
antenati,nelle loro cruente battaglie,che portarono fino alle mortali conseguenze.

IV
Abbiamo gettato nella spazzatura il razionalismo e lo scientismo che ci caratterizzava nei nostri primi comunicati, ora 
ci inorgogliscono le nostre radici Pagane e creiamo divinità a partire dal vissuto personale nella natura e nei suoi
processi ciclici.
Benché non siamo una tribù, siamo Individui, e uragani Ostili al progresso moderno, all’artificialità e quello che tenta
di meccanizzare e automatizzarci.
Riassumendo, ITS è un gruppo eco-estremista, formato da individualisti contrari ai valori (uguaglianza, umanesimo, 
progressismo,etc..) e alle determinazioni morali del Sistema Tecnologico e il suo costante Progresso.
ITS è la violenta risposta contro quelli che, violentemente causano squilibri e cercano di addomesticare il Selvaggio e 
l’Ignoto in modo differente.
ITS è una reazione, una conseguenza logica, di un gruppo di umani moderni posseduti dai loro antenati guerrieri
primitivi, che hanno deciso di infliggere morte e punizione ai responsabili diretti delle offese contro la Terra e tutti
quello che abitano vicino a essa.

V
Continuiamo ad essere gli stessi, i responsabili del ferimento di un lavoratore dell’UPVM in Tultitlan durante il nostro
primo attentato, quelli che hanno inflitto ferite gravi a due tecnonerds del Tec di Monterrey in Atizapán, quelli che



penetrarono il Cinvestav di Irapuato, quelli che misero una pallottola nella testa al biotecnólogo in Cuernavaca, quelli

che inviarono esplosivi agli ipocriti di Greenpeace, quelli che ferirono con una lettera-bomba un professore

universitario dell’UPP di Hidalgo, tutto questo e oltre nel 2011.

Siamo gli stessi,che inviarono un pacchetto-bomba ai neurologi dell’ITAM in DF, di cui le autorità tacquero(come 

alcuni altri atti), nel 2012.

Siamo gli stessi che terrorizzarono gli investigatori dell’IBT di Cuernavaca con un esplosivo fatto arrivare fino 

all’istituto appartenente dall’UNAM, i responsabili del pacchetto bomba che un lavoratore rubò da una buca delle

lettere in Tlalpan e che risultò ferito, questo nel 2013.

Quelli che si unirono con una altra dozzina di gruppi e diedero vita a “Reacción Salvaje” in 2014, gli stessi che gli

diedero la morte nel 2015.

Quelli che ora, nell’anno 2016 secondo il calendario gregoriano, continuano con la Guerra Estremista per restituire i 

colpi assestati agli ambienti naturali, alla flora e la fauna silvestre.

VI

NON VOGLIAMO, né cerchiamo, né è necessario, né ci interessa lavorare per una “rivoluzione”, rifiutiamo questo

termine e il fine inesistente, Attacchiamo al Presente perché l’unica cosa è l’Attentato del Qui e Ora è quello di 

Terrorizzare realmente i nostri obiettivi.

NON siamo né “rivoluzionari”, Né anarchici, non rappresentiamo la sinistra radicale.

Non SIAMO primitivisti, NON CI RAPPRESENTA l’illuso romantico di Zerzan, né l’illuso radicale di Kaczynski, né

NESSUN teorico straniero, spagnolo, italiano, brasiliano, etc., né nessuno.

ITS si rappresenta da SOLO, abbiamo creato la nostra tendenza, fissando obiettivi concreti e sviluppando forme di 

Attacco Affini alle nostre posizioni.

VII

Non vediamo attacchi “brutti” né “buoni” in questa guerra, salutiamo gli atti dei gruppi che bruciano macchine, quelli

che detonano bombe in istituzioni che fanno parte della devastazione della Terra,quelli che inviano pacchetti-bomba e 

fanno saltare le “teste” importanti di organizzazioni populiste ed umaniste, quelli che Attentano Indiscriminatamente

contro la società complice, ci rallegriamo per le frecciate che centrano i corpi dei lavoratori che devastano l’amazzonia

e altri ambienti in pericolo.

Ci riempie di gioia che gli uragani distruggono aree urbane,che i temporali inondano e mettono in pericolo i cittadini

indifesi, i morti che lascia il freddo gelato dell’inverno, i feriti che lasciano i terremoti, perché tutto questo sono

risposte e reazioni al Sistema Tecnologico e la Civiltà. Apprendiamo dalla natura, le sue reazioni sono violente, la 

natura non si trattiene per niente di fronte alle linee della metro, di fronte alle edificazioni urbane o rurali, non si 

trattiene davanti a cittadini comuni o agli scienziati specializzati, non si ferma, distrugge tutto al suo passaggio-senza

morale, con questo, stiamo personificando lo stile animista della Natura Selvaggia, perché nelle nostre credenze

pagane, la natura è la Forza Sconosciuta del primo cacciatore del colore della pelle e della sua terra che insieme alla

prima donna raccoglitrice di trecce di piume, danzano sul cadavere della modernità e agitano le menti di quelli che 

sentono nelle viscere il moribondo palpitare della Terra. Sono oscuri Esseri con tratti di Coyote e Cervo, con odore di 

Muschio e Mezquite, con occhi di Fuoco e voce di Tuono, che generarono l’uomo e la donna Libera, entrambi

Selvaggi, che hanno posseduto le nostre menti per continuare la guerra dei nostri antenati.

La nostra Guerra, è estremista e violenta, in simbiosi con il naturale ed insieme agli spiriti dei gruppi nativi sterminati.

I feriti e le morti che causiamo sono un’offerta di sangue alla Natura Selvaggia.

ITS ha quell’eredità guerriera e sappiamo che anche altri l’hanno, cosicché:

Avanti con la Guerra contro il Sistema Tecnologico e la Civiltà!

Se essi non rispettano la Terra, neanche noi rispetteremo le loro vite!

Morte al Progresso, alle Scienze Avanzate e la Modernità, cancro infetto che minaccia le nostre vite e ambienti!

Axkan Kema, Tehuatl, Nehuatl!

Chikomoztok

Primera Luna Llena de Enero

-Individualistas Tendiendo a lo Salvaje.



SECONDO COMUNICATO DELLE ITS

Chikomoztok

Luna creciente de Febrero

“Individualistas Tendiendo a lo Salvaje” Rivendica i seguenti Atti:

28 Gennaio2016:

-Artefatto esplosivo attivato per sistema di orologeria contro la “Commissione Nazionale dell’Acqua” (Conagua), 

ubicata su Av. Insurgentes Sur, Delegación Tlalpan, México, D.F.

L’artefatto generò mobilitazione poliziesca.

-Esplosivo artigianale detonato nella ” Segretaria di Agricoltura, Allevamento, Sviluppo Rurale, Pesca e 

Alimentazione” (Sagarpa), sopra Avenida Presidente Juárez de Tlalnepantla de Baz, Estado de México.

L’esplosivo lasciato di fronte alla Segretaria in pieno centro di Tlalnepantla, all’incirca alle ore 21, esplose con 

successo lasciando due civili feriti, l’onda d’urto e le schegge colpirono alcune auto vicine generando gran 

mobilitazione poliziesca e militare nella zona.

3 Febbraio2016:

-Denotazione di una carica esplosiva di fronte al conglomerato di dipartimenti chiamato “Tec Siuts” dove abitano

studenti del Tec di Monterrey, ubicato sulla strada Lago di Guadalupe in Atizapán, Stato del Messico.

-Un’artefatto esplosivo di manifattura “casera” fu detonato in una delle entrate del Tec di Monterrey, sempre sopra la 

strada del Lago di Guadalupe nello stesso municipio.

Con questi due atti ricordiamo a tutti quelli in relazione con questa istituzione accademica privata, che siamo in Guerra 

contro di quelli che promuovono e sviluppano il Progresso Scientifico-Tecnologico, e che si nascondono dietro le 

pareti di questa aberrante università (o di altre).

8 Febbraio2016:

-Un pacco-bomba di attivazione elettro-meccanica composto di dinamite, fu abbandonato negli uffici centrali della

Sagarpa nella Colonia Tabachines del municipio di Zapopan, Jalisco. Il pacchetto era diretto al titolare dell’istituzione

federale.

-Un pacco-bomba di attivazione simile ma composto da un tubo di cartone ripieno con polvere nera fu abbandonato

negli uffici del “Consiglio Nazionale di Scienza e “Tecnologia” (Conacyt), diretto all’addetto dell’istituzione, nella

Colonia Vallarta San Jorge a Guadalajara, Jalisco.

Benché entrambi gli esplosivi non abbiano centrato il loro obiettivo (come informo la prensa), che era ferire o privare 

della vita le persone-obiettivi, si generò gran mobilitazione poliziesca e militare in entrambi i municipi,e la stampa

coprì la notizia segnalando: “uno specialista in esplosivi della polizia disse che sebbene gli artefatti non contenessero

una gran quantità di esplosivo, avrebbero potuto causare danni letali a chi fosse stato presente in un raggio molto

vicino.”

Che si sappia che ITS si trova in Jalisco, questo era solo una prova, seguiremo ostinati nel Terrorizzare, Ferire, 

Mutilare e Assassinare i cinici responsabili che si dicono “preoccupati” per la natura dietro un’istituzione e che invece, 

sono responsabili diretti della devastazione e il suo addomesticamento.

Niente è finito, la Guerra continua!

Axkan Kema, Tehuatl, Nehuatl!!

Individualistas Tendiendo a lo Salvaje:

-Banda Feral-Delincuencial (Jalisco)

-Grupo Oculto “Furia de Lince” (DF)

-Ouroboros Silvestre (Estado de México)

*Posdata per le agenzie di sicurezza federali:

Nervosi perché i gruppi di Attacco e Terrorismo contro la civilizzazione si moltiplicano?

Nervosi perché l’aberrante e vomitiva visita del papa è dietro l’angolo, perchè siamo nelle strade, e perchè non siete 

riusciti a rinchiuderci?

Queste sono le ragioni per stare e continuare a essere nervosi…



(CILE) TERZO COMUNICATO DEGLI INDIVIDUALISTI TENDENTI AL SELVAGGIO-2016

Attentato incendiario delle ITS-Cile a un bus.

Siamo le frecce con "curaro" degli antenati contro le prede e i nemici. Siamo il fuoco del falò che scalda quando c'è

freddo. Siamo la danza e le grida pagane in nome di tutto l’ignoto. Siamo la neve alla sommità della cordigliera. Siamo

la terra vergine, libera dalla civilizzazione. Siamo la lava del vulcano che scende. Siamo i canti di all’erta degli uccelli. 

Siamo il "sigillo" del lupo di fronte alla sua preda. Siamo la forza delle formiche. Siamo l'onda, che spiana città intere. 

Siamo il terremoto, che abbatte edifici e ammazza. Siamo il vento che si trasforma in uragano. SIAMO NATURA 

SELVAGGIA IGNOTA!

Usciamo dai nostri rifugi, come il coniglio esce dalla grotta nell'oscurità e il silenzio della notte. Questa volta noi

usciamo in pieno giorno. Ci dipaniamo tra i monti, fiumi e prati, ma vaghiamo per le città affrontandone i difetti e le 

imperfezioni, alla ricerca di tutto quello che è civilizzazione e progresso umano. Di “essa” conosciamo tempi, le ore e i 

momenti, la quotidiana monotonia civilizzatrice e questo ci "protegge".

Questa è una Dichiarazione Guerra.

Guerra al sistema tecnologico, alle scienze, e all'umano moderno iper-civilizzato: disprezziamo e sputiamo su tutto

questo. Ci aggrappiamo ai nostri istinti più primitivi e selvaggi, istinti che tutta la civilizzazione e la tecnologia non 

potranno mai sradicare dal nostro essere.

La nostra ricetta in questa guerra è -e sono, astuzia, pazienza, determinazione e coraggio. Per questo la mattina di 

martedì 16 Febbraio, abbiamo abbandonato un ordigno artigianale incendiario in un autobus del transantiago 210. 

Attacco che ha avuto successo,e che ha bruciato completamente la macchina della civilizzazione. Sebbene l'attentato

sia stato pensato solo per distruggere e incendiare l'autobus, non ci importunava in nessun modo se fosse rimasto ferito

qualche civile. I nostri atti vanno oltre il classismo rozzo e ignorante. Disprezziamo la massa, la cittadinanza, il popolo, 

o come lo si vuole chiamare. Abbiamo considerazioni solo per noi, i nostri affini e la natura selvaggia.

Il nostro attentato di fuoco va a nome di tutto il selvaggio e la natura. E se le città vengono da noi contagiate con il

fumo, intorbidendo l’aria civilizzata, e perché lo facciamo a nome dei fiumi,le colline,gli oceani,i poli, prati e boschi

avvelenati dal progresso umano. A nome di ogni specie animale estinta per l'avanzamento tecnologico-civilizzato. La 

luce della luna della notte dietro di noi ci ha riempito di forza selvaggia dell'universo. E ANCHE PER QUESTO lo 

facciamo nel suo nome, quello delle stelle, i pianeti e le galassie.

Siamo una setta di pagani, incivilizzati del sud. Col nostro fuoco vogliamo attaccare le infrastrutture della civiltà fino 

alle ultime conseguenze. Per ogni attacco, difenderemo i nostri istinti, perché neghiamo di fare parte della massa

robotizzata che non ha passioni differenti dal denaro o il sesso.

La tendenza Eco-estremista si espande dal nord a sud, da est a ovest. Complici nelle idee e negli atti, facciamo parte di 

essa, e diamo vita a questo progetto internazionale contro la civilizzazione.

Perché "siamo" i colpi di pistola nella testa, le lettera-bomba, le esplosioni indiscriminate ed il fuoco calcinatore, 

perchè siamo:

Individualisti Tendenti al Selvaggio-Cile

Con questo dichiariamo pubblicamente che questo progetto di attacco, avanza, con la complicità e la coordinazione

delle ITS in Messico, Cile e in altri paesi...

Un saluto complice agli eco-estremisti, e per ogni gruppo delle ITS-Messico. Sappiano che anche il sud è in guerra. 

Complicità al gruppo "Comportamenti Terroristi-selvaggi" e al gruppo "Condotte Incivilizzate". Agli eco-anarchici

della "Cellula Karr-kai", e al "Gruppo Capibara".

Se la tecnologia e il progresso sono internazionali, perchè la resistenza e gli atti contro la stessa non lo sono?

Individualisti Tendenti al Selvaggio:

—Incivilizzati del sud.



(ARGENTINA) QUARTO COMUNICATO DELLE INDIVIDUALISTAS TENDIENDO A LO SALVAJE-

CONSTELACIONES SALVAJES

“ITS sta in Argentina”, questo era parte del messaggio, che abbandonammo dentro una busta ripiena di polvere da 

sparo nera nel Terminal de micros de Retiro, lunedì 22 di Febbraio. Fatto che fu taciuto dalla stampa come tanti altri, in 

realtà, alcuni giorni fa abbiamo avvertito tanto la stampa come gli scientifici della presenza dell’eco-estremismo nella

regione.

Vogliamo dire loro che per quanto tacciano, i nostri atti sono e saranno sempre più efficaci, contiamo sulle armi e gli

esplosivi, oltre agli indirizzi, numeri di telefono, orari e posti di lavoro, tanto di voi come delle vostre famiglie..

Its non si piega di fronte alla morale corrente e sa che, o si sta con la Tecnologia , o si sta in Guerra contro essa. I primi

muoiono e gli indecisi anche.

Siamo stelle selvagge ancora non scoperte, siamo:

Individualistas tendiendo a lo salvaje-Argentina

Constelaciones salvajes

Avanti, internazionalismo incivilizzato!

Notas:

(1) http://tn.com.ar/tnylagente/noticias/artefacto-explosivo-en-las-cercanias-de-la-fundacion-argentina-de-

nanotecnologia_654946

http://tn.com.ar/tnylagente/internacional/este-es-un-mensaje-de-individualistas-tendiendo-lo-salvaje_65098



QUINTO COMUNICATO DELLE INDIVIDUALISTAS TENDIENDO A LO SALVAJE – 2016

“Funghi, alghe e felci staccano spore, i quali possono viaggiare per chilometri fino a che si pongono in un ambiente 

vitale per potersi riprodurre.”

W.

I

Dall’anno 2011, il “denominato” Eco-Estremismo ha percorso varie fasi, la maggior parte di queste nel territorio 

“messicano”, durante queste fasi ha affrontato varie problematiche, minacce, indagini, critiche, diffamazioni, 

discussioni e rotture tanto con le nostre vecchie impalcature ideologiche come con il nostro iniziale modus operandi.

Nell’anno in cui nacque ITS, e benché il nostro primo Attentato fu attuato contro un nanotecnólogo dell’Università

Politecnica della Valle del Messico, abbiamo deciso di dargli seguito, anche se l’Attentato era stato pensato solamente 

per essere rivendicato con una firma spontanea che sarebbe sfumata tra altri gruppi “anti-civilizzazione” di quegli anni.

Per tre anni estendiamo i nostri attacchi a sette stati del centro e nord del paese, apprendiamo, rafforziamo, ci 

critichiamo, comprendiamo, ci prepariamo… Dopo, in uno sforzo titanico ci diamo il compito di riunire vari gruppi

Affini che avevano agito con un discorso simile in anni passati senza differenze tra loro, dando adito al progetto di ” 

Reacción Salvaje (RS), a cui sopraggiunse il dissolvimento,affinché gli Individualisti che facevano parte dei

Grupúsculos cominciassero la Guerra per loro conto, questo, sempre puntando il loro obiettivo verso la civiltà ed il

sistema tecnologico.

Da quella dissoluzione sono sorte la “Secta Pagana de la Montaña”, il “Circulo Eco-extremista de Terrorismo y 

Sabotaje”, il “Grupúsculo Indiscriminado”, “Ouroboros Nihilista” ed altri gruppi che NON rivendicano i loro atti ma

che sono attivi. Menzioniamo i gruppi che stanno agendo dalla morte di RS, il quale ci riempie di orgoglio e ci fa 

osservare che l’eco-estremismo continua a espandersi in territorio “messicano.”

II

Sembra che la spora ha viaggiato a chilometri di distanza, imbattendosi in una tagliente complicità nel sud 

dell’America. Trovando in questa “terra fertile”, germinando in Uniche Individualità, con le quali condividiamo in 

complicità le ansie dell’attacco, affinandoci in atti e parole.

Individualisti che si ostinano a infliggere colpi abili contro la mega-macchina tecnologica. Ci serviremo di tutte le 

risorse alla nostra portata verso l’attacco alle strutture e alle persone-obiettivo. Con Fuoco, Bombe, Minacce e Spari, 

avanziamo ostinati. Estendendo in questo modo le idee eco-estremiste per le terre del cile e argentina.

Tra le ombre abbiamo creato questo progetto internazionale di attacco, coordinazione e complicità, contro il tecno-

sistema e chi si incarica della sua perfezione o perpetuazione. Con orgoglio, i Complici Individualisti del sud issano le 

sigle Terroristiche delle ITS, insieme con noi. Adottando sigle e nomi propri, per l’Attacco Egoista, perché siamo

individualisti e selvaggi.

III

Iniziamo così una nuova fase nella guerra dichiarata contro tutto quello che rappresenta e sostiene con la passività

l’avanzamento della civiltà ed il progresso. Guerra che iniziarono i nostri antenati da migliaia di anni, difendendo con 

fierezza il loro stile di vita austero. Appuntando le loro antiche frecce contro le carni cristiane occidentali, opponendosi

e dando guerra fino alla morte. Con l’orgoglio pagano riscattiamo tutta quella saggezza, tenacia e coraggio, da quelle

primitive e anonime vite, proiettandoli nell’attacco contro la civiltà.

IV

Le nostre azioni sono solo nostre,lì dove risiede l’importanza di rivendicare i nostri atti, non vogliamo né permetteremo

che siano attribuiti alla “delinquenza comune”, tanto meno che si prestino a “complotti…”,incoraggiando allo stesso

tempo, che più gruppi eco-estremisti germinino in altre parti del globo per colpire in maniera contundente.

V

“Prima che l’interessata etica candida del “sabotaggio”, preferisca il Terrorismo con la sua chiara e malvagia logica

lineare.

Prima che la “scarsa retorica” e che la “serena ostinazione” del “sabotaggio” preferisca l’umana violenza, l’assenza

di calcolo e “incoscienza” di chi spara senza pensare alle conseguenze penali.”

A.



Consideriamo nemico chiunque contribuisce a tutto il processo sistematico di addomesticamento e alienazione, come 

gli scienziati, ingegneri, investigatori, fisici, dirigenti, umanisti, e perché no? -appoggiando l’idea e la pratica

dell’Attacco Indiscriminato – anche contro la società nel suo insieme.

Perché la società? Perché questa tende al progresso, al progresso del sistema tecnologico e industriale, contribuisce al 

consolidamento e l’avanzamento della civiltà.La gente segue una linea dentro questo sistema perché lo vuole,e

pensiamo oramai che sono solo agnellini che fanno quello che gli si dice ,ma non la vediamo cosi lineare, se potessero

avere una scelta, di sicuro gli piacerebbe vivere come esecrabili milionari, mentre marciscono nella loro povertà

essendo uguali agli animali domestici.

“(…)Che risultino feriti o morti cittadini nell’agire contro la civiltà, da parte di gruppi o individui radicali, o per 

qualche disastro della natura selvaggia, è sempre bello.”

T.

Da qualche tempo abbiamo smesso di intrappolarci nella noiosa morale comune – “rivoluzionaria” dell’attacco. Non 

abbiamo considerazioni per nessuno né per niente, i nostri atti NON fanno chiamate di allerta né delegano

responsabilità. Ci assumiamo tutto quello che arriverà, TUTTO.

Stiamo contro la filantropia di alcuni, e la loro preoccupazione cristiana di non ferire “innocenti.” Diciamo: “davanti a 

qualunque cittadino (CHIUNQUE), mille volte noi.” La massa non merita nessuna considerazione, e si dovrebbe

mettere in discussione il fatto di non attaccare con bombe per chi ostinato continua a proteggere il proprio benessere.

Niente, assolutamente niente garantisce che non si feriscano civili. In realtà, i nostri attacchi sono pensati per causare il

maggiore danno possibile e se in alcuni di questi Attentati cadono più vite di quelle che avevamo pensato, ancora 

meglio. E lo affermiamo in questo modo, senza rimorso né colpa, perché siamo completamente convinti di quello che 

pensiamo e della vita che abbiamo scelto, e lo dimostriamo già con atti concreti: di fronte all’ostacolo sappiamo come 

agire. I possibili “bajas” civili non saranno “un errore di calcolo”, non sarà più “una conseguenza di questa lotta”, 

saranno un’elezione, una conseguente e piacevole ELEZIONE.

“Perché per il Terrorista Indiscriminato non esiste, una colpa etico morale, che è insita dentro il rapporto

compensativo della ragione, che dice “no”, nel provocare una vittima o mutilare, senza aver ricercato il soggetto che 

ha subito l’aggressione di un ordigno esplosivo.”

N.

L’avevamo già detto nel nostro primo comunicato, siamo Natura Selvaggia, impariamo da lei, le sue reazioni sono

violente, la natura non si trattiene per niente di fronte alle edificazioni urbane o rurali, non si trattiene davanti a cittadini

comuni o davanti a scientifici specializzati, non si ferma, distrugge tutto al suo passo senza morali cristiane, passando

sempre sui capricci e i disagi dei sottomessi …

Se risenti per il fastidio di ALCUNI per l’espansione dell’eco-estremismo e delle nostre parole e atti, tanto nel nord

come nel sud, di quello che vuoi, e se ti da fastidio, indiginati facendoti dopo il segno della croce, NOI proseguiremo!

“Se credi che questi atti siano pochi efficaci, o credi che sono atti di alcuni sociopatici, o quello che è. Non vogliamo

cambiare il mondo, preferiamo vederlo consumato in fiamme. E se non vedi che la distruzione della Terra, dei fiumi, 

montagne, boschi e oceani, è una vera pazzia, non possiamo aiutarti, e non vogliamo aiutarti. Nasconditi quando ci 

vedi arrivare.”

C.

Con la forza appassionante della natura selvaggia nel nostro lato:

Avanti con la guerra!

Di fronte al silenzio, le nostre bombe!

Contro tutto quello che è estraneo e per tutto quello che stiamo perdendo!

Propagando la delinquenza terroristica politicamente scorretta!

Sotto le impalcature morali “rivoluzionarie”, morte all’uguaglianza, morte all’umanesimo!

In difesa estrema della natura selvaggia!



Individualistas Tendiendo a lo Salvaje-México

-Ouroboros Silvestre (antes “Ouroboros Nihilista”)/Estado de México

-Grupo Oculto “Furia de Lince”/Ciudad de México

-Banda Feral-Delincuencial/Jalisco

-Grupo Editorial “Revista Regresión”/Michoacán

Individualistas Tendiendo a lo Salvaje-Chile

-Sureños Incivilizados/Santiago

Individualistas Tendiendo a lo Salvaje-Argentina

-Constelaciones salvajes/Buenos Aires



MESSAGGIO DELLE ITS-CONSTELACIONES SALVAJES PER GLI ANTISOCIALI (?) DI “PUÑAL 

NEGRO”

In che maniera manifestiamo il nostro odio? Si potrebbe pensare che non è attraverso la pietà verso quello che si odia. 

È opinione che alcuni pensano che sia così poiché quelli che odiano hanno pietà, e che la cosa appariscente qui è che 

l’odio non è cristiano mentre la pietà si. È il parere degli anarchici della pubblicazione “Puñal negro”, che dicono

essere “asociali” perché odiano “questa società ed i suoi difensori, di qualunque ruolo” e d’altra parte credono “che le 

azioni a caso e per ammazzare il maggiore numero di passanti sono lontane dal differenziarsi dalle azioni che lo stesso

Stato o i suoi lacchè realizzerebbero.”

Nel testo intitolato “Obiettivi Amorali (?) Dell’attacco” indicano che sono d’accordo con l’idea di poter “ammazzare

più persone” solo se fossero “le forze dell’ordine-NON IMPORTA QUELLO CHE SUCCEDA, sono la stessa cosa” 

(le maiuscole sono nostre). Allora domandiamo loro, perché, se si dicono asociali, gli importa quello che succede alle

persone che non sono necessariamente polizia ma sono i suoi difensori? Che relazione dovrebbe avere un asociale con 

un semplice passante, un lavoratore? NESSUNA!

Tenendo conto che queste cose non ci fermano, non capiamo come qualcuno può dire una cosa e allo stesso tempo 

dirne un altra, crediamo che l’idea di questo testo NON sia “dare apporto al dibattito sull’Attacco Indiscriminato” come 

scritto nella parte finale, bensì piuttosto continuare a guadagnare un posticino, sufficientemente comodo, dove un 

“domani” possano affermare “che non mi si consideri, non mi si persegui, ho detto sempre che ero in disaccordo col 

Terrorismo, qui sta la mia rivista, signore carceriere, questo è la prova irrefutabile, sono asociale ma rispetto la 

società.”

Lo abbiamo già detto “siamo contro la filantropia di alcuni, e la loro preoccupazione cristiana di non ferire ‘innocenti.’ 

Diciamo: ‘davanti a qualunque cittadino (QUALUNQUE), mille volte noi.’ (…) I possibili danni collaterali non 

saranno un “errore di calcolo”, saranno “una conseguenza di questa lotta”, saranno un’elezione, una conseguente e 

piacevole ELEZIONE.

Per finire chiariamo che non risponderemo né alla chicana “del bosco sacro” né alle accuse di superbi, fascisti o 

autoritari. Ci annoia un po’ questo tipo di dibattito. Lasceremo i nostri atti “parlare”.

Its: I Terroristi e veri nemici della società!

Individualistas tendiendo a lo salvaje-Argentina

Constelaciones salvajes



SETTIMO COMUNICATO DELLE INDIVIDUALISTAS TENDIENDO A LO SALVAJE (ITS)

I

Quando cacciamo, non è la nostra freccia quella che ammazza l’alce, per quanto forte sia l’arco; è la Natura quella

che lo ammazza”.

Gran Trueno

Le università, i centri educativi, le istituzioni accademiche etc., sono luoghi, dove si preparano i progressisti del 

presente e del domani, e per questo, sono un obiettivo inamovibile dell’Attentare Eco-Estremista.

Le incubatrici del progresso (preparatorie, università, licei, etc.), sono il punto focale per lo sviluppo del sistema 

tecnologico, scientifico e industriale, accademie da dove si arruolano le menti dei giovani ciechi per la modernità, e 

complici della distruzione della Natura Selvaggia.

Oggigiorno viviamo in una società compiuta per la tecnologia, che riproduce i valori morali appropriati per il libero 

svolgimento del sistema; questa società educa e guida i suoi figli in una vita legata ai valori come “umanesimo”, 

“progressismo”, “solidarietà promiscua”, “collettivismo”, “uguaglianza”, etc.

I tutori dicono fino alla stanchezza, “studia, preparati per essere qualcuno nella vita”, e i figli lo realizzano. Alcuni

arrivano a essere professionisti, personaggi prominenti dentro certi circoli sociali, cioè, progressisti per eccellenza; 

l’altra parte con un educazione interrotta, costituiscono la gran quantità di quell’esercito di salariati che pullula

dappertutto, progressisti di tutte forme.

Le due parti in una o l’altra maniera mantengono il normale funzionamento della civilizzazione, alcuni essendo

carnefici e altri essendo schiavi ma tutti messi nello stesso contenitore, non c’è dubbio.

La gran maggioranza degli universitari (non tutti) si sentono superiori per i loro titoli, per il loro grado di 

scolarizzazione o per le loro “conoscenze” accumulate dentro le aule, aspirano al progressismo, esempio chiaro sono

quelli che studiano ingegneria (in sistemi, robotica, mecatrónica, informatica, etc.) nella quale si stanno innovando 

tecniche per la “cura della natura”, per “risparmiare acqua”, per “risolvere il cambiamento climatico”, per incrementare 

la produzione, etc. Studiano e mettono in pratica i metodi necessari che aiutano a superare la crisi che il sistema 

affronta.

Un altro esempio sono gli studenti di scienze, (fisica, biologia, chimica, biotecnologia, medicina, neurologia, 

matematica, etc.) i quali (non tutti) allo stesso modo, inventano metodi affinché il limite e confine della scienza si 

perfezioni e si posizioni come la verità assoluta schiacciando le conoscenze semplici ed ancestrali che ci lasciarono gli

antenati, conoscenze che sono disistimate per tutte ed ognuna di quelle materie, poiché, propongono “brillanti” teorie

che spiegano per mezzo della ragione, molti degli argomenti che ci circondano in questa era moderna.

*

Il complesso della conoscenza artificiale conviene al sistema per affermarsi come “credenza” in questo secolo, e NON 

con le credenze relazionate con le forze della natura, che ora si considerano irrazionali, primitive e con mancanza di 

credibilità.

Quello che queste scienze -e di che le studia (non tutti) -tentano di compiere, è dare spiegazione a qualunque processo, 

azione, etc., che si presenti o no, ad elevare la conoscenza umana a un piano più “alto”, alzando con questo la bandiera

dell’arrogante antropocentrismo. Dimenticano che la conoscenza umana è NIENTE per la Gran Saggezza della Natura 

Selvaggia (o come si vuole chiamare).

Propongono possibilità per “aiutare” la natura, in cui il loro atteggiamento ipocrita nasconde che la preoccupazione

principale, è di ottenere reputazione e fama tra i ricercatori, ingrandire le loro “conoscenze” che sono completamente 

aliene a “aiutare la natura” per cui dicono di lavorare.

L’ultimo esempio sono gli studenti di scienze sociali e umane (diritto, comunicazioni, filosofia, antropologia, 

psicologia, sociologia, arte, economia, letteratura, architettura, etc.) i quali fanno parte dell’ondata modaiola e 

progressista.

*

Più con conoscenze teoriche che pratiche, sono quelli che si pongono come la nuova era di giovani pieni di valori

morali usati per la perpetuazione del sistema, come “femminismo”, “anti-classismo”, “comunismo”, “anarchismo

civile”, “ecologismo”, “anti-razzismo”, “legalismo”, “umanesimo”, “anti-fascismo”, “pacifismo”, “primitivismo”, 

“marxismo”, “nichilismo passivo”, “veganismo”, e riassumendo PROGRESSISMO.

Chiarendo, che quando ci riferiamo a questi studenti non diciamo che TUTTI hanno radicati detti moralismi, ma la gran 

maggioranza, li HA.



In realtà, questo tipo di studenti si può incontrare nelle facoltà, nei ristoranti vegani, in caffè e bar, mentre parlano di 

Nietzsche, Bukowski o Dalí. Si incontrano nelle cooperative, in occupazioni e manifestazioni mentre lavorano per “un 

domani migliore”,o tentano di cambiare questa società in”meglio”, elargendosi come pensatori, “critici”,salvatori, in 

cui I loro “richiami” più radicali suonano, come mere proposte affinché questo sistema continui a svilupparsi.

Il motivo per cui vediamo le università come simbolo del nocivo progresso umano, è perché gli universitari seguono gli

aspetti indicati nel percorso del progresso umano moderno come la massa maestro-alunno, e sono responsabili diretti

della degradazione, addomesticamento e distruzione della Terra.

Come c’era da aspettarsi, gli Eco-Estremisti danno una faccia a tutto questo, negano di accettare questi valori e li 

sovvertono. Per questa ragione, ITS non ha contemplazione con nessuno di questi agnellini come si evidenzia negli atti

che rivendichiamo:

12 Aprile.

Un estintore ripieno di dinamite fu abbandonato di fronte all’Università di Ecatepec, Stato del Messico. Detto vivaio

si trova su Av. Insurgentes in pieno centro di San Cristobal, a due isolati dal Palazzo Municipale pieno di poliziotti, e a 

un isolato e mezzo da un comando della Commissione Statale di Sicurezza, e che noi deridiamo, senza avere avuto

nessun problema.

L’artefatto era pensato affinché esplodesse all’arrivo degli studenti del turno mattutino di questa università semi-

privata, ma si presentò un difetto nel sistema e detonò prima, una gran esplosione si sentì verso le 6 di mattina, senza

che si registrassero feriti, ma con una gran mobilitazione poliziesca nel posto, come c’era da aspettarsi l’atto fu 

nascosto dalle demoralizzate autorità del municipio.

Gli studenti progressisti per ora si sono salvati, la prossima volta non falliremo..

-La stessa mattina, un artefatto esplosivo di attivazione elettromeccanica fu abbandonato davanti alla Comunidad 

Educativa Hispanoamericana, ubicata nello stesso municipio.

L’artefatto somigliante a una valigetta nera, si attivava tirando un impugnatura falsa, era composto da due tubi

galvanizzati ripieni di dinamite.Secondo l’informazione della stampa, l’artefatto esplose senza lasciare feriti, senza

dubbio questa è un informazione falsa, poiché l’artefatto non poteva esplodere senza che qualcuno tirasse il manico, e 

siamo sicuri che forse causò ferite a una guardia del vivaio, un alunno o qualche docente che lo alzò, poiché

l’abbandonammo nell’entrata del centro educativo privato.

Le autorità dell’istituto diedero l’allarme alla polizia alle 7:30 di mattina, dopo che la “valigetta-bomba” esplose, per 

questo si generò un operativo poliziesco e militare nella zona, evitando che gli studenti entrassero al vivaio.

La stampa divulgò che erano stati due gli esplosivi, cosa falsa. L’ipotesi che abbiamo è che uno dei tubi esplose

facendo volare l’altro fino all’uscita del vivaio (ad alcuni metri). Quando la polizia statale e i militari arrivarono al 

posto, trovarono i resti della valigetta in basso per l’esplosione di uno dei tubi nell’entrata e nell’uscita, trovarono

l’altro tubo.

19 Aprile:

-Nel pomeriggio un artefatto di manifattura casera dentro un recipiente di plastica ripiena di schegge, fu detonato in una 

delle entrate dell’Istituto Tecnologico di Studi Superiori di Monterrey (Tec di Monterrey) campus di Città del 

Messico, nella Delegazione Tlalpan. L’artefatto esplose con successo ma senza che ne potessimo verificare i danni. 

L’atto fu nascosto dalle autorità capitoline.

25 Aprile:

Un esplosivo di attivazione elettromeccanica fu abbandonato nel parcheggio della Facoltà di Architettura

dell’UNAM nella Città Universitaria (CU), sopra Av.Insurgentes in Città del Messico-sud. L’artefatto abbandonato tra

due auto era simile a quello che fu detonato nella Comunidad Educativa Hispanoamericanain in Ecatepec, tipo valigetta

(Vedere l’immagine sotto), composto di uguale forma da due tubi galvanizzati che si attivavano tirando il manico falso. 

Benché non ne conosciamo gli effetti, siamo sicuri che l’esplosivo abbia funzionato, anche questa volta le autorità

universitarie occultarono l’atto.

-Nello stesso giorno, un altro esplosivo fu abbandonato nell’entrata dell’Edificio A della Facoltà di Ingegneria della

stessa università in CU. Questo esplosivo che sembrava una scatola di scarpe, aveva dentro il meccanismo, un artefatto

che era pensato affinché quando la scatola fosse stata alzata, il polo negativo sottomesso a un palo battesse il cavo del 

polo positivo subordinato al piano della scatola e si generasse la detonazione. Anche le conseguenze di questo

esplosivo furono taciute dalle autorità dell’UNAM.



II

Attentato fallito contro la FCFM, Santiago, Cile

“Preferisco prima una sella che un tram, il cielo stellato prima che un soffitto, il sentiero oscuro e difficile che 

conduce all’ignoto prima che una strada di asfalto, e la profonda pace della natura prima che lo scontento che 

alimentano le città.”

-E.

Ci addentriamo nella culla della scienza e il progresso in Cile. La Facoltà di Scienze Fisiche e Matematica

dell’Università del Cile, FCFM, era l’obiettivo della nostra volontà fatto Attentato. La FCFM con la sua innovazione

tecnologica e i suoi ultimi avanzamenti nella scienza, contribuisce giorno per giorno nella perpetuazione e perfezione

del tecno-sistema.

Questi tecno-nerds applaudono a tutto quello che è tecnologia, scienza e progresso. Con i dipartimenti di scienze, 

fisiche e ingegnerie. Con i robot umanoidi costruiti per il laboratorio di robotica. Con il grande osservatorio costruito

nella collina Calan.E per finire con le innovazioni nel settore minerario tanto negli studi come nel macchinario. Con 

tutto questo, questi consulenti legali e studiosi scientifici si mostrano come i salvatori del pianeta, davanti alla massa

cittadina-studentesca che corre a iscriversi avallando e sostentando così, tutto quello che è progresso e scienza.

In modo che tutta la FCFM rappresenta inequivocabilmente progresso e civiltà nella sua più alta espressione. Da 

questo, il nostro regalo piromane abbandonato mercoledì 6 di Aprile, per il secondo gruppo delle Individualistas 

Tendiendo a lo Salvaje attivo in Chile. Mentre ci impegnavamo nell’indirizzare l’attenzione generando una distrazione, 

due dei nostri si addentrarono segretamente verso le undici della mattina nelle installazioni della facoltà, per lasciare e 

nascondere la carica incendiaria, che “aspettava” solo l’ora precisa.

Attacco fallito, che è stato occultato dai media. E qui risiede l’importanza di una rivendicazione. Sebbene

quest’attentato sia fallito, questo non ci limita nel rivendicarlo e nel renderlo pubblico, perché altrimenti sarebbe caduto

nell’oblio, cosa che non permetteremo perché è nostro, è del nostro EGO, è nel nome del SELVAGGIO e contro la 

civiltà.

*

La ragione per la quale l’attacco fallì, lo attribuiamo direttamente alla sua scoperta, perché il doppio sistema di 

orologeria era pensato per non fallire(Vedere immagine). Le strutture della FCFM appena inaugurate l’anno 2014, 

meritano di ardere fino alle ceneri. Il nostro Attentato non ha dato nessuna chiamata di avviso, né niente, volevamo che 

le fiamme bruciassero il recinto, così pure qualche dottore e/o alunno. Non abbiamo considerazioni per nessuno.

Tanto i suoi riconosciuti professori con i magisteri all’estero, come i suoi poveri studenti sono parte del soggiogamento

della natura selvaggia e meritano il peggio. Questo è solo un avviso che ci stiamo avvicinando, affinandondoci verso 

gli obiettivi. In questo ci impegneremo; Dr. Javier Ruiz del Casato, Dr. Paulo Araya, Dr. María Elena Lienqueo, Dr. 

Guido Garay, o la studentessa Luz Martínez. Conosciamo i vostri passi abitudinari, le vostre monotone vite. Che si 

adeguino alle conseguenze poiché osano continuare a rafforzare il progresso.

E quando arriverà la mia ora, troverò il posto più agreste, solitario e desolato che esista.”

E.

Il selvaggio non spera più, la civiltà si espande indiscriminatamente a costo di tutta la natura. Da parte nostra non 

rimarremo con le braccia conserte, guardando passivamente come l’umano moderno infrange la Terra alla ricerca dei

suoi minerali, come la seppellisce con tonnellate di materiale, o come attraversa colline intere nella costruzione di 

tunnel. Siamo in guerra contro la civiltà e il progresso, quelli che lo perfezionano e chi lo avalla con la passività. E cosi

sia!

III

L’Universo, con tutte le sue galassie, stelle e pianeti, con la sua immensità sconosciuta, fa parte anche della Natura 

Selvaggia.

Perché l’Universo è oltraggiato dall’uomo con i suoi razzi, i suoi satelliti e progetti di invasione ad altri pianeti quando

questo collasserà.

Perché un satellite di una catena televisiva galleggiante nello spazio è la stessa cosa di una strada che attraversa il

bosco.

Per questo che agiamo in maniera Violenta e Indiscriminata, in difesa del Selvaggio ed in difesa di noi stessi, perché ci 

vediamo assediati dalla Civiltà e il Progresso e troviamo soddisfazione nel movimento armonico delle stelle.

Da questo il nostro nome che è la nostra identità, quella che scegliamo, quello che veramente siamo e non quello che



vogliono loro essere.

Con la Natura dalla nostra parte, il passato 22 di aprile, abbiamo abbandonato un pacchetto-bomba nell’Università

Tecnologica Nazionale (UTN), nella sede in strada Medrano a Buenos Aires, Argentina. L’azione fu taciuta dalla 

stampa come tante altre, benché siamo quasi sicuri che il pacchetto fu visto, poiché fu abbandonato in un posto

comune, a vista di tutti i tecno-nerds.

Sappiamo che non tollerano la presenza delle ITS in altre regioni fuori dal Messico e questo li altera. Fanno bene!: ITS 

non perdona, ma tacendo non fanno altro che aumentare le nostre ansie di vedere ardere il mondo.

IV

L’esperienza si guadagna col tempo, la conoscenza si ottiene nella teoria e nella pratica, sono questi i metodi che questa

Guerra usa, succeda quello che succeda.

Il coordinamento internazionale dei gruppi di ITS contro obiettivi primordiali è, solo una prova del nostro livello di 

operatività, dei nostri desideri di vedere ardere e cadere,tutto quello che tende all’artificialità. Questi attacchi pensati

per nuocere, alterare e Terrorizzare gli obiettivi universitari e i centri educativi, sono il principio di qualcosa di più

grande, perché oggi sono università, domani chi sa quale bersaglio decideremo di colpire insieme.

Non importa che censurino e tacciano i nostri atti, proseguiremo. Alle autorità e agli obiettivi concreti dei tre paesi

dove abbiamo presenza diciamo loro:

Astenetevi dalle conseguenze di tacere i nostri Attentati, sapete che il seme dell’Eco-Estremismo si è sviluppato come 

terra fertile, ed è germogliato!

Per Quelli che si impegnano, lavorano ed innovano nuove ed effettive forme per addomesticare e distruggere gli ultimi

spiragli selvaggi che rimangono, diciamo loro:

“Confidate, state tranquilli, fate come se non esistiamo, ma quando vedete le nostre frecce dirigersi verso voi non 

lamentatevi.”

Per gli Attacchi Indiscriminati-Selettivi e l’Eco-Estremismo!

In difesa dell’Universo Selvaggio!

Che continuino a parlare i mistici e gli arroganti!

Né “rivoluzionari” ne illusi, né ottimisti né cauti, Indiscriminati!

Morte al Progressismo Umanista!

Per la continuazione della guerra ereditata dai nostri primitivi antenati!

Morte alla Morale dell’Attacco!

In complicità con i gruppi Affini Eco-Estremisti e Nichilisti Terroristi!

Che gli esplosivi seguino detonando, che la civilizzazione segua ardendo, che la resistenza violenta contro di tutto

quello che è Artificiale,si propaghi!

Siamo pericolosi:

Individualistas tendiendo a lo salvaje (Argentina):

-Constelaciones salvajes

Individualistas Tendiendo a lo Salvaje (Chile):

-Horda mística del Bosque

Individualistas Tendiendo a lo Salvaje (México):

-Ouroboros Silvestre (Estado de México)

-Grupo Oculto “Furia de Lince” (Ciudad de México)



OTTAVO COMUNICATO DEGLI INDIVIDUALISTI TENDENTI AL SELVAGGIO-CONSTELLAZIONI 

SELVAGGIE

“È meglio avere la bocca chiusa e sembrare stupido che aprirla e dissipare il dubbio”.

M.

Agli innegabili stupidi…

Mediante questo breve messaggio le ITS rivendicano:

-Allarmi bomba reiterati e realizzati nelle scuole elementari che hanno generato delle denunce, un “abbraccio” alla

scuola (?) e per fino una pagina nella rete sociale di Facebook. “Questa pagina l’abbiamo creata affinché si fermino gli

allarmi bomba reiterati che la nostra amata scuola sta sopportando “. (1)

-L’allarme bomba compiuto all’università nazionale di Quilmes. (2)

-L’allarme bomba nella stazione Diagonale Nord della linea C della metropolitana realizzato il 15/6. (3)

Alla stampa diciamo: L’allarme bomba nella stazione Diagonale Nord fu pensato e realizzato strategicamente, 

sapevamo della mancanza di lavoro nella linea B e dei conflitti corporativi con le altre linee, oltre ad essere una 

stazione dove si realizzano scambi e che avrebbe potuto provocare un effetto dominò e ritardi nelle altre linee. Che 

rimanga chiaro che fu solo per mera strategia, non c’interessano i conflitti sindacali, le lotte operaie, né il licenziamento

di tale o quale lavoratore. ITS può essere un animale necrofago, tenetelo in conto.

L’allarme bomba nella stazione Diagonale Nord era un avviso e loro lo sanno bene, dato che dopo hanno abilitato

nuovamente il servizio. Il messaggio inviato indubbiamente non è stato tenuto in conto poiché il sabato sera eravamo

la, eravamo presenti e abbiamo abbandonato un artefatto esplosivo diretto al presidente della metropolitana Juan 

Pablo Piccardo, che avversità, non è esploso. Sarà per la prossima volta.

Le nostre minacce sono il lampo che annuncia la tempesta, minacciamo la metropolitana, dopo sarà per il presidente, e 

domani chi sa..

Individualisti tendendo al selvaggio- Argentina

Costellazioni selvagge



(CILE) NONO COMUNICATO DEGLI INDIVIDUALISTI TENDENTI AL SELVAGGIO-INCIVILIZZATI 

DEL SUD

La massa iper-civilizzata che aderisce alle strutture della vita sociale merita il fuoco e gli esplosivi. Non siamo per nulla

vicini al classismo fetido e sputiamo sulle precauzioni umaniste di alcuni verso la massa cittadina. La stessa massa non 

ha remore nell’infamarci alla polizia in un istante (vedere le “detenzioni cittadine”). Ovviamente riceverà il nostro

Fuoco incivilizzato.

Siamo individui anti ideologici, quindi pisciamo su tutte le ideologie. Le nostre motivazioni per l’attacco sono i Fiumi, 

i Vulcani, l’oceano, i Boschi, il Puma, le allodole e tutto il Selvaggio.

Come grupúsculo, abbiamo costatato nei fatti che è possibile con minime risorse Attentare alla civilizzazione. Portando 

il Caos, la destabilizzazione e perché no, il Terrore.

Disprezziamo la vita civilizzata, i suoi riti e processi, i suoi valori e il suo progresso, e di conseguenza i suoi

luoghi di “diffusione” sono e saranno un bersaglio per gli Eco-Estremisti. I centri commerciali, cinema, club, 

ristoranti, etc., sono la civiltà e per questo motivo sono obiettivi.

È per questo motivo che rivendichiamo l’Attentato e la responsabilità dell’incendio che ha colpito i ristoranti e la 

terrazza del Mall nel centro della capitale, il 24 maggio. Per tutti è stato un incidente, ORAMAI NON PIÙ!

Sappiate che si è trattato di un incendio intenzionale, Egoista e Selvaggio. Con queste parole affermiamo che gli autori

di quest’attentato siamo noi, gli Individualisti Tendendo Selvaggio (ITS). Ci districhiamo con gusto nelle schifose città, 

come il Puma patagonico in agguato.

Lo zaino nasconde il materiale e circondati dalla moltitudine, discendiamo dal micro per dirigerci, con passo fermo

verso l’obiettivo. È in questi istanti che il cuore dice alla mente che non si torna indietro, senza dubitare per un istante

nella strada scelta. Ogni passo fatto è compiuto con gli spiriti degli aborigeni del passato, con le stelle e il vento. 

Arriviamo, resta solo da dirigersi verso il posto. Il nostro “travestimento” ci dà la capacità di arrivare dove altri non 

possono, col cuore a mille e le mani che tremano, ci disponiamo per “consegnare” la carica incendiaria, nascosta

sperimentalmente dentro una scatola di latte. La fuga è di un intensità ancora maggiore, ma una volta fuori ridiamo di 

piacere (e non in silenzio). I passanti ci guardano con delle facce come dire, e questi che? E spariamo…

Nascosti e lontani, oggi a quasi un mese è il nostro momento!

Dalle gelate terre del sud rimangono ancora pochi che resistono all’artificiale. Resistenza che non è passiva, bensì

violenta e Selvaggia. Resistenza che non teme le conseguenze degli atti, per rompere il culo al tecno-sistema. Il nostro

Fuoco- Terrore proviene dai nostri più primitivi istinti, quelli che l’artificialità non ha potuto sradicare.

Saluti complici a tutte le ITS del Nord, gli Eco-Estremisti da ogni dove, la Setta italiana e l’Orda Mistica del Bosco!

Sappiano che stiamo avanziando in guerra!

Individualisti Tendendo al Selvaggio- Cile

-Incivilizzati del sud



(MESSICO) DECIMO COMUNICATO DEGLI INDIVIDUALISTI TENDENTI AL SELVAGGIO-MAFIA 

ECO-ESTREMISTA/NICHILISTA: RIVENDICAZIONE DELL’ASSASSINIO DI UN LAVORATORE 

DELL’UNAM

Avanziamo, per cacciare. Ieri notte ci siamo trasformati in lupi, la nostra sete di sangue si è saziata per alcuni momenti, 

mentre i demoni dei nostri antenati si impadronivano delle nostre menti e dei nostri corpi.

Ci aggiriamo furtivamente nella Città Universitaria, una delle culle del progresso umano, un posto, dove le presuntuose

menti professionali propongono la vile finalità di costruire un “domani migliore”, quel “migliore domani” che minaccia

la distruzione della Terra, la scomparsa degli istinti dell’individuo e l’addomesticamento delle specie.

Noi NON crediamo in un “domani migliore”, non siamo “rivoluzionari” né ci identifichiamo con queste ideologie

riciclate, siamo Individualisti-Terroristi con Obiettivo Egoici, politicamente Scorretti, Amorali e Indiscriminati.

Il “Gruppo Occulto Furia di Lince” delle ITS, e il gruppo “Guerra Eco-Estremista Guamera”avevano già Attentato, (il

25 e l’8 di Aprile di quest’anno rispettivamente), nella Città Universitaria. Le autorità avevano nascosto questi attacchi. 

Ora non possono nascondere questo…

Ieri abbiamo pugnalato il capo dei servizi della Facoltà di Chimica dell’UNAM, il nostro coltello ha perforato la 

sua carne, i muscoli e le vene, dissanguandolo e lasciandolo senza vita. È per noi un dispiacere non aver potuto

strappargli il cuoio capelluto come vittoria, come lo facevano i nostri antenati in guerra, sarà per la prossima volta..

L’avevamo già affermato, e non scherzavamo, nel nostro primo comunicato nel gennaio di quest’anno “i feriti e morti

che causiamo sono un’offerta di sangue per la Natura Selvaggia”. Abbiamo ammazzato quest’uomo per dimostrare che 

non abbiamo rispetto per la vita degli iper-civilizzati universitari né di nessun altro, e DISPREZZIAMO la loro routine, 

le norme e la loro morale, RESPINGIAMO l’uguaglianza, il progresso umano, la tolleranza, la scienza, il collettivismo, 

il cristianesimo, il pacifismo, la modernità e altre cagate che odorano di addomesticamento civilizzato.

Nessuno e nessuna persona dentro questa putrida civiltà merita considerazione, e meno i pestilenziali progressisti e 

umanisti che si nascondono nelle facoltà in questa e altre università.

La civilizzazione con i suoi valori e principi passa sopra l’individuo, con i lavori e i suoi studi, con le leggi e le 

credenze religiose, con le sue monotone regole e l’ipocrisia, volendoci strappare ai nostri istinti più selvaggi (in questo

caso, facendo percepire che l’assassinio è catalogato come “brutto”, poiché questa è la conseguenza di una guerra senza

morale), ma non ci riescono e la prova sta nell’”omicidio delittuoso” che abbiamo eseguito senza problema alcuno.

Riguardatevi, lo diciamo a voi, studenti, docenti, investigatori dell’UNAM e delle altre università. Non abbiamo nessun

problema nell’attentare mortalmente di nuovo.

Il “Funerale Nichilista” avanza. Nato dalle “Individualità tendendo al selvaggio” (Its) che nel 2011 assassinarono con 

un colpo al cervello il biotecnologo Ernesto Méndez Salinas a Cuernavaca, e che è proseguito con l’annichilimento e 

l’assassinio di uno studente di Informatica dell’IPN in Iztacalco, perpetrato dal “Grupúsculo Indiscriminato”, nel

Marzo di quest’anno.

Che l’Eco-Estremismo e il Terrorismo Nichilista avanzi nel crescere in Messico, Cile, Argentina, Italia e altri posti.

Con la Natura Selvaggia al nostro fianco!

Individualisti Tendenti al Selvaggio- Città del Messico

-Mafia Eco-Estremista/Nichilista



(BRASILE) UNDICESIMO COMUNICATO DEGLI INDIVIDUALISTI TENDENTI AL SELVAGGIO 

(SOCIETÀ SEGRETA SILVESTRE/ITS-BRASILE)

“Voglio solo vedere le città spianate, la selva crescere mentre godiamo con le fabbriche che bruciano, selvaggi siamo

e selvaggi saremo, tra la vita e la morte danzeremo […]se la morte arriva, continueremo distruggendo l’inferno, 

schifoso mondo ti vedrò cadere ridendo, in questo confronto eterno […]”

–N.D, L’Agguato della Morte

Pindorama*– Gli essere silvestri e indomiti dal profondo dei boschi cantano e ci invitano a portare la guerra selvaggia

amorale a fianco a fianco. Nei più oscuri vicoli dell’urbe marcia, ascoltiamo il richiamo delle voci dei nostri avi che 

esistono al fondo della maledizione, e gridano alla distruzione totale del mondo civilizzato.

In gruppo come barbari, affiliamo i nostri pugnali, smontiamo e rimontiamo le parti delle nostre pistole e prepariamo la 

gamma degli esplosivi, per difendere con artigli e zanne, la cospirazione eco-estremista, che ferocemente avanza,contro

la civilizzazione e il progresso umano, che si estende su questa terra.

La Società Segreta Silvestre, nelle terre amazzoniche, affine agli Individualisti Tendenti al Selvaggio, è una delle

materializzazioni occulte dell’eco-estremismo.

Le autorità brasiliane si preparano come possono contro gli estremisti dell’ISIS, incluso l’arresto di più di una cellula

qui in Brasile, ma non si potevano aspettare gli eco-estremisti.

Strategicamente abbiamo aspettato la vigilia dei Giochi Olimpici di Rio 2016, per attaccare e dichiarare GUERRA agli

iper-civilizzati, e al loro mondo morto di cemento e acciaio, cosi come tutti i pilastri e gli apparati tecnologici.

Siamo solo lupi solitari, diranno le autorità e i mezzi di comunicazione brasiliani, no, siamo una “matilha”** che 

grugnisce contro tutta la civilizzazione!

Orgogliosamente attendiamo l’arrivo degli uragani, i terremoti, i temporali e le eruzioni vulcaniche, i maremoti, le 

valanghe, le onde di calore, le inondazioni e altri disastri naturali. PER LA DIFESA ESTREMISTA DELLA 

NATURA SELVAGGIA!

Come la peste incurabile, arriviamo e come un onda violenta di vento che indiscriminatamente spazza via tutto di 

fronte,ci spostiamo provocando terrore e devastando dove passiamo. Il nostro obiettivo? La civilizzazione nella sua

totalità e il progresso umano! E questo SENZA NESSUNA GARANZIA che non crepano civili “innocenti” nei nostri

atti terroristi.

Siamo animali selvaggi incivilizzati, criminali, terroristi, amorali e una mafia nemica di tutto quello che è civilizzato, e 

a partire pubblicamente da ora DICHIARIAMO GUERRA a quelli che sostentano la civilizzazione e ai suoi complici, 

oltre che puntiamo le nostre armi contro di tutto quello che compone e garantisce e sostiene l’espansione del mondo 

civile.

I giochi olimpici sono il nostro obiettivo.

Non è una coincidenza che SSS/ITS-Brasile si presenta oggi, premessa alla vigilia dei Giochi Olimpici Rio 2016, 

evento di gran mobilitazione cittadina nazionale e internazionale, un show con molto glamour, in misura appropriata

per mantenere strapiene di spazzatura le menti della società morta. Il giorno 5 il mondo ruoterà attorno per vedere

un’altra volta una celebrazione a livello mondiale che ha il seguente slogan fallito in questa frase “Un nuovo mondo.”

Cari cittadini, abbiamo l’immenso piacere di dirvi che se esiste l’inferno, è simile alla realtà mondana attuale, e diciamo

anche che giorni migliori non si vedranno, non importa quante dosi di speranza abbiate. Questo è il momento della

disgrazia!

Il lemma dei Giochi Olimpici menziona una ricerca alquanto differente dell’inferno che con le proprie mani gli umani

foraggiano. In maniera divertente, i movimenti “rivoluzionari” vogliono anche loro “un mondo nuovo”. Questa frase è 

la stessa parola d’ordine assurda alter mondista cui predicano diversi movimenti sinistrorsi. Tutti vogliono un “mondo 

nuovo”, la “terra promessa”, una “nuova pianta”, incluso la maggior parte degli anarchici. Fanno differenti percorsi, ma

similarmente cercano alcune “soluzioni” o “miglioramenti”, tuttavia le rotte conducono allo stesso precipizio.

Affermiamo che NON c’è cambiamento possibile che superi l’abismo civile che puzza di morte, e gli eco-estremisti lo 

sanno molto bene.

Non esistono percorsi ne motivi per continuare ad avanzare in questo mondo. Non c’è nulla da cambiare in questo

mondo, è tutto da distruggere. SSS/ITS-Brasile insieme a ITS-Messico, Cile e Argentina, avanzano e implacabilmente



pongono il loro obiettivo amorale e indiscriminato sui giochi Olimpici di Rio 2016. Siamo e saremo nemici eterni di 

tutta la cittadinanza e di tutto il civismo, e questo evento non passerà inosservato. Lo spirito selvaggio del giaguaro

morto dopo essere stato USATO E SCARTATO per l’evento del passaggio della torcia olimpica nello stato

dell’Amazzonia, incarna noi e ci chiama per degli attacchi violenti.

Propagheremo il massimo terrore sopra questo evento cittadino ipocrita, che simula una pace ridicola, e l’unione del 

mondo, come se tutto in giro fosse buono.

Mentre la Natura Selvaggia muore e la civilizzazione continua ancora una volta festeggiando all’interno del mondo 

artificiale che consuma tutto quello che è natura, noi lanceremo le nostre bombe, su questo festeggiamento mondiale,

I nostri gruppi affini di Rio de Janeiro e San Paolo, sono preparati bene come le decine di migliaia di codardi

mobilizzati per rafforzare la pubblica sicurezza dei Giochi, e garantiamo che negli stati, dove ci sono gli eventi, non 

concluderanno il loro lavoro senza essere colpiti in maniera severa. Sappiamo che ci sono brecce esistenti e che 

saranno debitamente utilizzate. Non saranno solo le installazioni principali a poter essere degli obiettivi, ma anche gli

oggetti mobili/immobili attorno.

Non ci importa dei possibili civili “innocenti” mutilati o morti, che sono alla fine complici della civilizzazione e 

devono cadere davanti a essa. Per tanto, civili, se non volete essere colpiti dalle nostre esplosioni, restate chiuse a 

chiave nella cantina di casa vostra. Turisti, se non volete fare la stessa fine, tornate nelle vostre putride città. Voi non 

siete i ben venuti, ad eccezione dei nostri esplosivi..

Vediamo le strutture olimpiche come una profonda manifestazione di urbanismo e della modernità, così come 

l’espansione della civilizzazione stessa. La Natura Selvaggia è pugnalata di nuovo, questa volta per fare spazio alle sedi

dei Giochi. Possiamo vederne l’esempio nel golpe civilizzato di quel poco che rimane della Mata Atlântica per la 

costruzione di un campo da golf nella Barra da Tijuca, che servirà per le Olimpiadi Rio 2016.

Senza alcuna pietà hanno agito e senza alcuna pietà attaccheremo i Giochi. Questo evento non è neutrale e sarà in 

maniera molteplice colpito selvaggiamente.

Coloro che collaborano/ collaboreranno, compresi i civili, cadranno! L’inferme torcia olimpica svolge un simbolismo 

cinico e ha un nome su cui sputiamo sopra. Nella simbolizzazione si vedono il cielo, le montagne e il mare, che 

ironicamente quello stesso progresso della civiltà spinge in maniera indiscriminata nel baratro e che la società sostiene! 

Gli ipocriti che partecipano a questo evento, da un mondo grondante di cinismo, dicono che “difendono” un po’ della

natura con quest’affermazione ridicola. A loro si deve dimostrare ciò che è la vera difesa della natura selvaggia!

Abbiamo dichiarato la guerra a questo distruttivo evento mondiale, e a questa società morta che consuma la Natura 

Selvaggia. La pace sociale sarà orgogliosamente rotta e mutilata.

E per iniziare l’attacco selvaggio, SSS/ITS-Brasile assume la responsabilità per l’attentato di fronte allo

shopping “Conjunto Nacional”, realizzato nel centro della capitale del Brasile, in un settore occupato

militarmente e a pochi metri da una delle installazioni che verrà usata per i Giochi Olimpici Rio 2016. Ieri sera

abbiamo posto un esplosivo con 3 chilogrammi di polvere nera in un recipiente di pentola a pressione,sparendo

dopo nelle ombre. L’artefatto ha causato una forte esplosione che è riuscita a espandere il terrore a chi tra i 

civili, e le guardie di sicurezza era vicino.

Da lontano, immersi nell’oscurità osservavamo tranquillamente in silenzio. Il vento soffiava delicatamente in 

confronto alla cacofonia urbana..le luci della città non riuscivano a vincere il cielo stellato accompagnato da una 

luna espressiva..e in mezzo c’era quello che fu una forte esplosione ed una palla di fuoco, e questo ci fece

sorridere. Abbiamo Attentato in una zona militarizzata e sotto le narici delle “forze di sicurezza.” Nonostante

l’esplosione non abbia prodotto quello che ci si aspettava, continuiamo a perfezionare le nostre tecniche per 

causare la massima distruzione possibile in ogni nuova azione.

Conjunto Nacional…è un edificio emblematico del settore commerciale ed uno dei simboli della distruzione della

Natura Selvaggia..i centri commerciali sono gli scaffali della civiltà che vendono artificialità per questa ipocrita società

morta, sono un conglomerato di distributori che offrono residui a questa marcia società civilizzata ed i suoi civili, a 

costo della distruzione frenetica della Natura Selvaggia.

Ieri la CN continuava impassibile nei suoi commerci assassini e oggi vede scossa la struttura del suo edificio colpito da 

un terremoto di grandezza massima. Questa volta l’attacco ha avuto luogo fuori dell’edificio, domani potrebbe essere

dentro.



Affermiamo che questo è il principio della guerra eco-estremista contro la civilizzazione e il suo progresso umano in 

“Brasile.” Tutte le strutture e gli individui che assicurano e sostentano l’espansione della società tecno-industriale e 

conseguentemente la distruzione della Natura Selvaggia, al presente -si trasformano in nostri obiettivi.

Le strutture civilizzate voleranno per l’aria come uccelli silvestri e arderanno in fiamme fino a che diventino cenere, e 

quelli che promuovono la distruzione della Natura pagheranno con il sangue le loro azioni, sangue offerto

ritualisticamente all’indomita Natura come grandiosamente ha fatto l’ITS- Messico assassinando un lavoratore

dell’UNAM: istituzione incubatrice di progressisti.

Le uniche leggi che riconosciamo sono quelle della Natura Selvaggia. Questa è una guerra di vita o morte che 

porteremo fino alle estreme conseguenze. Causeremo atti di terrore e distruzione fino a quando saremo vivi e questo

fino alla nostra morte o quella di tutti i nostri nemici.

Noi siamo i prodotti più ripugnanti che questa civiltà abbia potuto creare. Viviamo nelle ombre, incazzati con la 

cittadinanza, sputiamo sul civismo e vandalizziamo, dove passiamo. Disprezziamo il lavoro, odiamo le scuole e 

incendiamo le università.

Siamo iconoclasti eretici, nemici supremi di Cristo e adoratori del paganesimo, quelli che bruciano le chiese con i 

dentro i loro genitori, pastori e fedeli, nichilisti amorali apologisti della violenza e del crimine, quelli che preferiscono

la chimica delle leggi per dare un continuo nella fabbricazione di esplosivi che lacerano i corpi e distruggono la 

materia, schifosi delinquenti senza compromessi con la vita civilizzata e che sono contro il futuro e contro tutto quello

che è progresso umano, siamo quelli che non temono il domani, e hanno scelto l’oggi e Ora, per colpire obiettivi che 

abbiamo già scelto e per cui non si farà un passo indietro..

Terminiamo il primo comunicato della Società Segreta Silvestre (Undicesimo degli Individualisti Tendenti al 

Selvaggio) con la seguente frase che fa parte della pubblicazione eco-estremista “Ishi e la Guerra contro la 

Civilizzazione”, con la versione in portoghese:

“L’Eco-estremismo non avrà fine, perché è l’attacco selvaggio, il “disastro naturale”, il desiderio di lasciare che 

l’incendio arda, ballando attorno a esso. L’anarchico retrocede e il sinistorso si spaventa, perché sanno che non 

possono sconfiggerlo. Continuerà, e consumerà tutto. Bruceranno le utopie e i sogni del futuro civilizzato, e rimarrà

solo la natura al suo posto.”

Siamo pericolosi….

Con ITS-Messico, Cile e Argentina, e altri parti del mondo,avanti mafia eco-estremista!

Complicità con i gruppi Terroristi Nichilisti in Italia, che attaccano la pace sociale! Avanti Clan Terrorista 

Nichilista “Cenaze”, Setta del Nichilistico Memento Mori e affini!

Saluti ai detenuti delle CCF che hanno incendiato la Grecia!

Avanti gruppi eco-anarchici e nichilisti che seminano il terrore in Cile!

Saluto al Gruppo per le Ostilità contro la Dominazioni che portano anche loro guerra in queste terre!

AVANTI CON IL FUOCO, I PROIETTILI E LE BOMBE, PER IL SELVAGGIO CONTRO LA 

CIVILIZZAZIONE E CONTRO TUTTO QUELLO CHE E CIVILIZZATO!

PER LA DIFESA ESTREMA DELLA NATURA SELVAGGIA!

FINO ALLA TUA MORTE O LA MIA!

Individualisti Tendenti al Selvaggio-Brasile

-Società Segreta Silvestre

* Pindorama è la forma che vari nativi chiamava “Brasile” in passato.

** Matilha è una parola brasiliana per designare un gruppo di lupi



Annesso
_________________



Pacco-bomba di attivazione simile ma composto da un tubo di cartone ripieno con polvere nera fu abbandonato negli
uffici del “Consiglio Nazionale di Scienza e “Tecnologia” (Conacyt), diretto all’addetto dell’istituzione, nella Colonia 

Vallarta San Jorge a Guadalajara, Jalisco.



Artigianale incendiario in un autobus del transantiago 210, da ITS-Cile.



Artefatto esplosivo di attivazione elettromeccanica abbandonato davanti alla Comunidad Educativa 
Hispanoamericana, Messico.

Facoltà di Scienze Fisiche e Matematica dell’Università del Cile, FCFM, l’obiettivo del Attentato, Cile.



Allarmi bomba reiterati e realizzati nelle scuole elementari che hanno generato delle denunce.
Allarmi bomba compiuto all’università nazionale di Quilmes. 

Artefatto esplosivo diretto al presidente della metropolitana Juan Pablo Piccardo
Argentina.



“Rivendichiamo l’Attentato e la responsabilità dell’incendio che ha colpito i ristoranti e la terrazza del Mall nel
centro della capitale, il 24 maggio.”

Individualisti Tendendo Selvaggio-Cile.



Leri abbiamo pugnalato il capo dei servizi della Facoltà di Chimica dell’UNAM, il nostro coltello ha perforato la sua
carne, i muscoli e le vene, dissanguandolo e lasciandolo senza vita. È per noi un dispiacere non aver potuto

strappargli il cuoio capelluto come vittoria, come lo facevano i nostri antenati in guerra, sarà per la prossima
volta..”

ITS-Messico



“E per iniziare l’attacco selvaggio, SSS/ITS-Brasile assume la responsabilità per l’attentato di fronte allo shopping 
“Conjunto Nacional”, realizzato nel centro della capitale del Brasile, in un settore occupato militarmente e a pochi
metri da una delle installazioni che verrà usata per i Giochi Olimpici Rio 2016. Ieri sera abbiamo posto un esplosivo
con 3 chilogrammi di polvere nera in un recipiente di pentola a pressione,sparendo dopo nelle ombre. L’artefatto
ha causato una forte esplosione che è riuscita a espandere il terrore a chi tra i civili, e le guardie di sicurezza era 

vicino.
ITS-Brasile



INTERVISTA CON LE ITS

-A che cosa vi riferite con gli attacchi del 25 e 8 aprile? 

Chiariamo subito che ITS non è responsabile dell’attacco dell’8 Aprile nella Città Universitaria, è stato un altro gruppo

che condivide la stessa Tendenza dell’Eco-Estremismo. Questo lo abbiamo menzionato nel nostro ultimo comunicato

per evidenziare che le autorità universitarie hanno censurato gli attacchi.

D’altra parte, l’attacco del 25 Aprile nella Città Universitaria, è stato parte di una coordinazione tra gruppi di ITS in 

Messico, Cile e Argentina.

Tutto il mese di Aprile lo abbiamo dedicato alla coordinazione degli attacchi, che sono stati:

– il 6 Aprile l”Orda Mistica del Bosco”, ha abbandonato un artefatto incendiario-trovato prima di attivarsi- dentro la 

Facoltà di Scienza Fisica e Matematica dell’Università del cile a Santiago,e che ha generato gran confusione nella

comunità universitaria del paese dei terremoti.

– Il 12 Aprile il gruppo “Uroboro Silvestre”, ha detonato un ordigno esplosivo di fronte all’Università di Ecatepec, 

nello Stato del Messico, questo a pochi metri dal palazzo municipale ubicato in pieno centro di San Cristobal. In 

questo caso l’artefatto è esploso con successo, senza per altro conoscerne i dettagli.

– Sempre quel giorno lo stesso gruppo ha abbandonato un artefatto esplosivo di attivazione elettromeccanica nella

Comunità Educativa Ispano-americana nel medesimo municipio. L’artefatto è esploso quando una guardia 

dell’istituzione l’ha alzato, provocandogli ferite. Le autorità educative e i mezzi di comunicazione locali hanno

censurato tutto questo, affermando che l’artefatto è esploso producendo solo danni materiali, ma senza fare feriti.

– Il 19 Aprile il “Gruppo Occulto Furia di Lince” ha detonato un artefatto esplosivo “casero” in una delle entrate del 

Tec del Campus di Monterrey -Città del Messico -Tlalpan, senza per altro conoscerne i dettagli.

– Il 21 Aprile il gruppo “Costellazioni selvagge” ha abbandonato un pacchetto-bomba dentro l’Università

Tecnologica Nazionale a Buenos Aires, Argentina, senza che si possano sapere maggiori dettagli dato che le autorità

hanno censurato l’Attentato.

– Il 25 Aprile il “Gruppo Occulto Furia di Lince”, ha abbandonato un artefatto esplosivo di attivazione

elettromeccanica simile a quello esploso nella Comunità Educativa Ispano-americana in Ecatepec, ma nella Facoltà

di Architettura nella Città Universitaria, senza che si possa conoscerne i dettagli.

– Nel medesimo giorno, lo stesso gruppo ha abbandonato un altro artefatto esplosivo con un meccanismo simile

all’altro ma nella Facoltà di Ingegneria, specificamente nell’edificio A, senza che si possa conoscerne i dettagli.

Nel settimo comunicato del 9maggio, sono stati rivendicati tutti questi atti, portati a termine dai gruppi sopra

menzionati e che hanno aderito alle ITS.

Contro chi avete Attentato?

Gli attacchi del 25 Aprile nella Città Universitaria -in specifico- furono simbolici e materialmente contro l’UNAM e 

contro qualunque universitario avesse incrociato gli esplosivi abbandonati. È falsa l’informazione data da alcuni mezzi

di comunicazione dove affermano che gli attacchi del 25 furono specificamente contro il capo degli “uffici” chimici.

-Quanti obiettivi avete?

Il nostro obiettivo in concreto è la civilizzazione nella sua totalità, le università e imprese che generano schiavi affinché

questo sistema continui a crescere, i centri commerciali e le istituzioni che riempiono di spazzatura le menti degli

agnellini ciechi diretti al mattatoio ( con questo non ci stiamo ponendo a beneficio delle società, della massa, dato che 

anch’essa contribuisce alla distruzione della Terra con la sua semplice esistenza). Attacchiamo i simboli della

modernità, della religione, della tecnologia e del progresso. Attentiamo direttamente i responsabili di questa macchia

urbana che continua a crescere, e che divora gli ambienti silvestri che ancora resistono.

A conti fatti, noi Eco-Estremisti siamo contro il progresso umano, il quale corrompe e degrada tutta il bello che c’è in 

questo mondo. Siamo contro tutto il progresso che diviene artificiale, meccanico, grigio, triste. Noi non sopportiamo

questo, ed è per questo motivo – da alcuni anni- che abbiamo dichiarato guerra alla civilizzazione e il suo schifoso

progresso.



-Non hanno mai arrestato un vostro compagno?

Nel 2011 dopo aver fatto “saltare“ due professori universitari del Tec di Monterrey nel campus di Atizapán, abbiamo

affermato che la PGR ed altre istituzioni di sicurezza sono uno Scherzo, e continuiamo a dirlo. Non c’è, né è stato

arrestato nessuno dei Nostri fino ad ora..

-Perché ammazzare?

E perché no? È peccato? È un delitto? È il male? Di Sicuro c’è più di un “Sì” in alcune di queste domande. 

Rispondiamo, per essere chiari, che ammazziamo perché questa è una GUERRA, per questo, perché non riconosciamo

nessuna autorità, al di fuori dell’autorità delle nostre divinità pagane relazionate alla natura e contrarie al cattolicesimo

e al dio giudaico, divinità personali che ci spingono all’affronto.

Ammazziamo perché non riconosciamo un’altra legge che non siano le leggi naturali, è che disciplinano TUTTO in 

questo mondo morto. Ammazziamo perché respingiamo qualunque morale imposta, perché non consideriamo

ammazzare né “brutto” né “buono”, bensì una risposta delle nostre individualità a tutta la distruzione che genera il

progresso umano.

Dentro la vasta gamma del Terrorismo, ammazzare può essere una strategia, una chiamata, un’avvertenza per quello

che magari succederà..

Passando al tema centrale, assassiniamo il capo degli “uffici” chimici dell’UNAM per ricordare loro che possiamo

attaccare in qualunque momento chi è dentro l’università, per dimostrare loro che i nostri obiettivi si sono ampliati: Nel

2011 ci eravamo dedicati ad attaccare gli scienziati e i ricercatori. Ora-tutti quelli che integrano la comunità

universitaria possono e sono un obiettivo in potenza. Perché? Per il semplice fatto di essere parte della comunità

studentesca e progressista, provenienti dallo stesso principio istitutivo.

Abbiamo avvertito nei mesi passati le autorità dell’UNAM, e abbiamo notato che i nostri attacchi continuavano a 

essere censurati. Ora- che si conformassero alle conseguenze, dato che il risultato è stato -come monito – l’oltraggioso

morto dentro la Città Universitaria.

Per noi non cambia nulla, se il morto è stato un lavoratore, lo stesso oltraggio sarebbe accaduto se il morto fosse stato

uno studente o un maestro, o al meglio un ricercatore famoso. L’obiettivo- l’UNAM- è stato colpito ancora con un’altra

morte nella nostra storia, e le autorità sono rimaste fottute di nuovo.

-Come fanno a comprovare che siete stati voi?

Le prove sono dentro i fatti. Il corpo, aveva adosso i suoi effetti personali, non è stato un furto. Il “morto” è stato

localizzato in un luogo, dove non ci sono camere. Questo indica un attacco diretto e non qualcos’altro. Sappiamo già

che le autorità capitoline stanno preparando le loro “investigazioni” tanto rozze e mancanti di argomentazione (come 

sempre), per indicare che non siamo stati noi ad aver agitato,e questo per non allarmare di più la comunità universitaria.

Come scritto nel comunicato, la nostra idea era quella di strappargli il cuoio capelluto come prova, ma non è stato

possibile, sarà per la prossima volta.

Te e tutti gli altri, potete pensare quello che volete: che è stato un furto, una vendetta personale da parte di alcuni

abitanti del suo quartiere, che è stato accidentale, etc… ma il nostro curriculum non mente, non siamo un gruppo nuovo

che esce dal niente, è evidente che con questo omicidio e gli altri attentati, non scherziamo.

-Se non credete in un domani migliore, né siete rivoluzionari. Che cosa chiedete? Qual’è la finalità della vostra

lotta?

Non chiediamo niente, non abbiamo esigenze o “petizioni”. Può essere negoziabile la perdita delle nostre radici come 

umani naturali che resistono all’artificialità della civilizzazione? Chiaramente no, non ci sono negoziazioni né tavoli di 

dialogo, né niente di niente.

Noi non crediamo nelle rivoluzioni , che si avviano sempre verso la “soluzione dei problemi”, per costruire qualcosa di 

nuovo e o di “meglio”. Lasciaci dire che l’era delle “rivoluzioni” e dei “rivoluzionari” è finita. Non esiste “rivoluzione” 

alcuna che possa cambiare il negativo con il positivo, perché oggi tutto è corrotto, perché tutto è in vendita, perché il

mondo Ora è diretto non dal potere politico ma da quello economico. Le rivoluzioni sono il “passato” e noi l’abbiamo

capito molto bene.



Noi non vogliamo risolvere niente, né proponiamo niente a nessuno, non vogliamo cambiare il mondo, né vogliamo

che si unisca a noi la massa. Basta “vedere” attraverso le utopie, basta credere o pensare che ci possa essere un mondo 

nuovo. Guarda intorno a te, il presente è piagato dagli orrori causati dalla stessa civilizzazione, dall’alienante realtà

tecnologica (reti sociali – telefoni), mentre si respira la spessa aria di una sporca città, mentre si guardano le vie 

strapiene di automobili, si osserva la massa pressata dentro gli autobus, nella metro, e i loro visi annoiati. Il potere

economico è per pochi,che vivono nel lusso, hanno in mano soldi e comodità. I mezzi di comunicazione sono venduti

al migliore offerente. Quando escono i disaccordi, la tensione si aggrava, arrivano gli assassini e le sparizioni, e quando

sembra tutto esplodere, tutto torna normale, o a una normalità alternativa. Per questo motivo abbiamo smesso di 

credere in un “migliore domani”, perché il presente decadente, è l’unico che abbiamo,e per questo al presente, vediamo

solo come il progresso avanza senza freni verso l’abisso civilizzato.

La civilizzazione è putrefatta, si corrode sempre di più ma continua ad avanzare. Per questo pensare di farla collassare

con le nostre mani, è un’infantile finalità.

Che sia chiaro,noi non facciamo scommesse sulla caduta della civilizzazione, né abbiamo come finalità la distruzione

della stessa.

Dal punto di vista filosofico siamo pessimisti, perché abbiamo visto che tutto il bello, che per noi è la natura, si è perso, 

è stato distrutto ed è spinto verso l’estinzione.

Eccetto che per noi come individualità,non ci resta che lottare. Siamo prima esseri umani che robot, siamo la Natura 

Selvaggia che rimane, gli ultimi dell’ultimo. Noi ci consideriamo parte della natura e non i padroni. Gli Eco-Estremisti

riscattano le loro radici primitive, con il conflitto, e questo ci identifica come gente di questa terra, figli del mezquite e 

del coyote. In guerra contro quelli che ci vogliano addomesticare, come lo fecero i nostri antenati più selvaggi non 

permettendo di essere soggiogati dagli europei al loro arrivo nella Gran Chichimeca

Gli Eco- Estremisti sono animali domestici con i loro istinti ancora vivi. Per molti sicuramente è “incoerenza” 

affermare che siamo contro di tutto questo, se continuiamo a usare la tecnologia. Rispondiamo che non abbiamo dubbi

nell’usarla per ottenere i nostri fini immediati, e questo è un fatto. Non ci importa un cazzo di cadere in presunte

“incongruenze”, l’importante è essere considerati per quello che siamo.

Una delle finalità in sé delle ITS e dell’Eco-Estremismo è l’Attacco, per restituire i colpi che la Natura Selvaggia

subisce. Siamo specificatamente guidati dai nostri impulsi Egoisti, e disinteressati al ruolo di “rivoluzionari”.

Gli Eco-estremisti sono come le api: seppelliscono il loro pungiglione per ferire il loro rivale (la civilizzazione) 

andando allo scontro, sapendo di morire nel tentativo. Poiché è chiaro che in questa guerra non usciremo vittoriosi.

Ti sembrerà un discorso da malati mentali o squilibrati, ma vedi, l’Eco-Estremismo Nichilista è una tendenza che è 

“nata”- in pratica- in Messico, ed è stata presa in maniera propria dagli Individualisti in Cile, Argentina ed Europa. 

Chiaramente non siamo gli unici matti…

Ci sono magari più domande che risposte, ma questo è tutto.

Ciò che fatto è fatto. (vedere done)

Per l’internazionalizzazione della Mafia-Eco Estremista! 

Per la difesa estrema della Natura Selvaggia!

Individualisti Tendenti al Selvaggio-Messico



-(MESSICO) QUATTORDICESIMO COMUNICATO DEGLI INDIVIDUALISTI TENDENTI AL 

SELVAGGIO.

(MESSICO) SEDICESIMO COMUNICATO DEGLI INDIVIDUALISTI TENDENTI AL 

SELVAGGIO-TORREÓN.

IN:

http://maldicionekoextremista.torpress2sarn7xw.onion

http://nechayevshchinaed.altervista.org/




